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CHIAMATA DI SICUREZZA NOIPA 
 

Al fine di aumentare il grado di sicurezza del sistema, garantendo una maggiore tutela agli amministrati che 

accedono ai servizi dell'area riservata del portale, NoiPA introduce una nuova procedura di autenticazione: 

all'identificazione attraverso il PIN si aggiunge la verifica dell'identità dell'utente tramite la conferma del proprio 

numero cellulare.  La procedura prevede adesso una nuova operazione, la Chiamata di Sicurezza, per la fruizione 

di tutti i self service, tra cui in particolare, in questa prima fase, i servizi di Modifica dati personali e Modalità di 

riscossione. Questa nuova procedura sarà necessaria per la modifica e la convalida delle informazioni di interesse. 

L'utente che intenda variare i propri dati personali (numero cellulare e/o indirizzo di posta elettronica) o 

modificare le modalità di riscossione dello stipendio (codice IBAN SEPA), oltre ad autenticarsi tramite username e 

password e successivamente inserire il PIN identificativo, dovrà comporre dal proprio numero di cellulare il 

numero di telefono indicato dalla procedura. Prima di effettuare la Chiamata di Sicurezza, è necessario accertarsi 

di aver inserito e registrato su NoiPA il proprio numero di cellulare nella sezione Modifica dati personali. 

All'avvio della chiamata, NoiPA sarà in grado di identificare il numero del chiamante, confrontarlo con quello 

registrato sul profilo utente e convalidare o meno l'esito positivo dell'operazione di modifica. 

L'introduzione di questo nuovo meccanismo di autenticazione si inserisce nel percorso già avviato da NoiPA, di 

adozione di standard innovativi per la protezione dei dati personali. 

Per maggiori informazioni sulla nuova procedura, consulta il vademecum. 

Per scoprire nel dettaglio le novità sulla funzione di Modifica dati personali, consulta il manuale. 

Per scoprire nel dettaglio le novità sul servizio di Modalità di riscossione, consulta il manuale. 

 

CARTA DEL DOCENTE 

COME E QUANDO SPENDERE I 500 EURO PER L’AGGIORNAMENTO 
 

DAL SITO DEL MIUR: 

  

Dallo scorso anno gli oltre 740.000 docenti di ruolo della scuola italiana hanno a disposizione 500 euro da 

spendere per l’aggiornamento professionale. Un bonus che nella sua prima erogazione è stato assegnato 

eccezionalmente con accredito sullo stipendio. Quest’anno cambia il sistema di erogazione, come annunciato nel 

Piano di formazione degli insegnanti e attraverso la nota del 29 agosto relativa alla rendicontazione delle spese 

dello scorso anno. 

L’importo resta lo stesso: 500 euro che saranno assegnati attraverso un ‘borsellino elettronico’. L’applicazione 

web “Carta del Docente” sarà disponibile all’indirizzo www.cartadeldocente.istruzione.it entro il 30 novembre. 

Attraverso l’applicazione sarà  possibile effettuare acquisti presso gli esercenti ed enti accreditati a vendere  i beni 

e i servizi che rientrano nelle categorie previste dalla norma. 

Ogni docente, utilizzando l’applicazione, potrà generare direttamente dei “Buoni di spesa” per l'acquisto di libri e 

di testi,  anche  in formato digitale,  per: 

-         l’acquisto di  pubblicazioni  e  di  riviste  utili all'aggiornamento  professionale;  

-         l'acquisto di   hardware   e software;  

-         l'iscrizione a corsi per attività di  aggiornamento  e di qualificazione delle  competenze  professionali,  svolti  

da  enti accreditati presso il Ministero dell'Istruzione;  

-         l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico, inerenti al profilo 

professionale;  

-         l’acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche;   

-         l’acquisto di biglietti di musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo;  
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-         iniziative  coerenti  con  le   attività   individuate nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle 

scuole e del Piano nazionale di formazione. 

I buoni di spesa generati dai docenti daranno diritto ad ottenere il bene o il servizio presso gli esercenti 

autorizzati con la semplice esibizione. Per l’utilizzo della “Carta del Docente” sarà necessario ottenere l’identità 

digitale SPID presso uno dei gestori accreditati (http://www.spid.gov.it/richiedi-spid) e successivamente ci si 

potrà registrare sull’applicazione. L’acquisizione delle credenziali SPID si può fare sin da ora. Si tratta di un codice 

unico che consentirà di accedere, con un'unica username e un’unica password, ad un numero considerevole e 

sempre crescente di servizi pubblici (http://www.spid.gov.it/servizi). 

Il nuovo sistema che parte quest’anno consentirà ai docenti di avere uno strumento elettronico per effettuare e 

tenere sotto controllo i pagamenti. E alle scuole di essere alleggerite dalla burocrazia e dalle procedure di 

rendicontazione. Sarà possibile spendere i 500 euro a partire dall’attivazione della Carta. 

 

 ISCRIZIONI DEGLI ALUNNI - A GIORNI LA CIRCOLARE 

Il testo della circolare, illustrato in bozza, ricalca sostanzialmente lo schema degli anni precedenti. 

Le novità riguardano soprattutto alcune precisazioni resesi necessarie a seguito di reclami relativi a criteri 

discutibili approvati da alcuni consigli d'istituto, orientati a privilegiare rapporti di parentela degli alunni col 

personale interno della scuola, e al ricorso presentato dall'UAAR (Associazione Atei Agnostici Razionalisti) sulla 

libertà di scelta dell'insegnamento della religione cattolica per i ragazzi del secondo grado, nonché per una 

migliore definizione dell'interazione tra scuole, che dovrà essere favorita da un ruolo più incisivo degli uffici 

territoriali dell'amministrazione. La circolare, di prossima emanazione, dovrebbe prevedere che le domande 

potranno essere presentate nel periodo che va dal 16 gennaio al 6 febbraio 2017. 

LA LEGGE SULLA SCUOLA E IL SISTEMA DELLE DELEGHE 
Nella loro definizione vanno superate le criticità delle legge 

UIL:  non possono essere a costo zero. L'istruzione va sostenuta attraverso supporti e investimenti. 

  

La legge 107/ ha previsto, tra l'altro,  ben nove deleghe al Governo per completare l'azione di riforma della Scuola. 

Sono il completamento di un'azione di riforma basata su una filosofia che si è dimostrata sbagliata ormai agli 

occhi di tutti, tanto che lo stesso Presidente del Consiglio, in più di un'occasione, ne ha riconosciuto i limiti. 

E' altrettanto normale che i difetti di impostazione e gli errori della 107 non possono che ritrovare riscontri 

analoghi nelle deleghe e nelle sue applicazioni, tanto che sono state oggetto di ripetute analisi de gruppi di lavoro, 

mai pubblicizzati che ne hanno curato l'istruttoria. Un incontro con il ministro sulle deleghe fu fatto il 30 settembre 

2015, un anno di lavoro che evidentemente è stato fatto e disfatto più volte. Al momento non ci sono testi, ma 

tracce e bozze di lavoro. 

Nell 'incontro odierno l'amministrazione si è presentata senza alcun testo scritto e disponibile ad affrontare le 

linee su cui attuare le deleghe. Per parte nostra ci siamo solo accertati che la ratio complessiva che sostiene 

l'attuazione delle deleghe, definite al comma 181 della legge di riforma della scuola, sia tale da consente di 

superare alcuni degli errori della 107. In quest'ottica abbiamo dato ampia disponibilità al dialogo costruttivo 

proprio per fare con l'attuazione delle deleghe un'azione politica di modifica della 107. 

In questo contesto,  nella discussione di oggi abbiamo solo confrontato il metodo ed alcune considerazioni in 

merito ad alcune delle deleghe, lasciando ad un altro incontro specifico,  quelle che hanno un più spiccato impatto 

sul personale come quella della formazione iniziale e il reclutamento, la delega sull'attività di sostegno, quella sul 

T.U e quella sulle scuole italiane all'estero. 

Secondo questa mutata impostazione continueranno i confronti su cui  potremo  dare un supporto ed  un giudizio 

di merito compiuto solo dopo aver visto i testi e nella misura in cui i  decreti legislativi adotteranno  scelte che 
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potranno rimettere in carreggiata il vagone deragliato della 107. 

Un primo passo concreto, in tal senso, si è già registrato nel momento abbiamo constatato la  consapevolezza 

ormai condivisa, anche dal Governo, che le deleghe possono realizzare obiettivi positivi solo prevedendo nuovi ed 

 adeguati investimenti che sono stati  inseriti nella legge di stabilità e non come impostate dalla 107. "senza nuovi 

oneri". L'istruzione è un fenomeno che va sostenuto e su cui vanno proiettate tutte le percezioni positive e 

proficue, anche attraverso continui investimenti. 

  

Oggi si sono confrontate le linee su cui si definiranno alcuni dei decreti con l'indicazione dell'indice e gli obiettivi 

che si vogliono conseguire con le deleghe: 

Diritto allo studio: tematiche importanti come la definizione di livelli essenziali di prestazione, che tengano conto 

da un lato delle reali esigenze degli studenti e superino le differenze endemiche registrabili nelle diverse regioni, 

sono un obiettivo certamente condivisibile su cui occorre aprire un confronto allargato ai diversi attori sociali. 

Revisione esami di stato primo e secondo ciclo: nulla si muove per il corrente anno scolastico. 

La delega cambierà l'impatto delle prove Invalsi sugli esiti degli esami, con un potenziamento delle verifiche 

sull'area di indirizzo ed eliminerà la terza prova negli esami di stato del secondo ciclo. 

Tenderebbe, inoltre, a recuperare una valutazione per il primo ciclo fondata su indicatori letterali abbandonando 

il sistema decimale e limitando a casi assolutamente residuali le bocciature nel primo anno della scuola primaria. 

Per la UIL, le valutazioni standardizzate che saranno tolte dagli esami,  incidono negativamente sulla didattica 

bisogna, riconsiderare il loro ruolo e la loro funzione anche per il successo formativo e per lo sviluppo della 

persona. 

Dare stabilità alla scuola significa anche evitare il continuo balletto tra voti, lettere e descrittori che appaiono 

legati più ad elementi di carattere ideologico che ai reali bisogni della comunità scolastica. 

Sistema integrato dei servizi per lo zero -sei: si riconosce lo sforzo di finanziare il riavvio delle sezioni primavera, 

quale strumento per traguardare l'obiettivo di Europa 2020 di una diffusione dei servizi educativi e di istruzione 

per l'infanzia di almeno il 33%. Appare ugualmente positivo l'impegno per creare un coordinamento pedagogico 

in capo al MIUR, per attuare forme di raccordo pedagogico, per definire la formazione in servizio per gli operatori 

dei due segmenti. 

Va affrontato in modo adeguato il tema del potenziamento dell'offerta formativa anche nella scuola dell'infanzia, 

come già avvenuto per gli altri ordini di scuola. Tale potenziamento deve riguardare anche il personale ATA. 

Istruzione professionale: per la Uil è corretto fare fronte alle criticità di questo ordinamento scolastico, 

naturalmente, in linea con la riforma costituzionale che potrebbe cambiare le competenze concorrenti su molti 

aspetti connessi soprattutto la IeFP ed il sistema della formazione professionale. 

Segnale di responsabilità è la proposta di inserire almeno otto ore di compresenza per tutti gli indirizzi sulle 

discipline tecnico pratiche, molto penalizzate dal decreto 87/2010, nonché la riduzione delle articolazioni e delle 

opzioni, la cui offerta formativa viene rimessa all'autonomia delle singole istituzioni scolastiche. 

Va sciolto il nodo di un impegno concreto sulle disponibilità finanziarie e sui tempi di attuazione. 

Il prossimo incontro per l'analisi delle altre deleghe è fissato per il mercoledì 16 novembre. 

 

 

Permessi per il diritto allo studio comparto scuola – presentazione domanda 

anno 2017 

Permessi per il diritto allo studio comparto scuola – presentazione domanda anno 2017 

 

 


